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Una buona archeologia dovrebbe essere in grado di raccontare storie; ma, soprattutto,  
dovrebbe essere in grado di raccontare le storie di tutti. Questo è lo scopo principale della 
Mostra: narrare il Medioevo direttamente attraverso tutti i suoi protagonisti. 
L’Emilia-Romagna è stata tra le prime regioni in Italia dove si è sviluppata un’archeologia del 
Medioevo e quarant’anni di ricerche, di tutela e di attività sul campo hanno prodotto una 
notevole quantità di dati, di informazioni, di conoscenze. Molto spesso tutto ciò è rimasto 
confinato in pubblicazioni specialistiche oppure non è stato raccolto assieme per tentare di 
offrire una visione più ampia e una prospettiva meno settoriale della vita nelle città e nelle 
campagne in questo lungo arco di tempo.  
Tra antiche città sopravvissute e nuovi empori, tra castelli e monasteri, tra chiese e 
villaggi, questa Mostra intende raccogliere i frutti migliori di quell’esperienza e, per la 
prima volta, presentarli al largo pubblico. 
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prima metà del VII secolo (de Marchi 2007, pp. 
235-236). L’umbone conservato quasi per intero 
appartiene ad un tipo presente nelle sepolture 
longobarde della fase pannonica, come dimo-
strano i rinvenimenti di calotte analoghe nelle 
necropoli ungheresi di Szentendre-Pannoniate-
lep (tt. 44, 83, 84), Kajdacs-Homokbánya (t. 31), 
Hegykő-Mező utca (tt. 1, 80), Varpálota (tt. 11, 
24) e Vörs (tt. 3, 5). La frammentarietà della im-
bracciatura non rende possibile verificare a qua-
le dei due tipi finora attestati, a braccio unico e 
a forcella, possa essere attribuita e non consente 
neppure di calcolare precisamente il diametro 
originario dello scudo. La lama della spatha in 
ferro, priva del pomo superiore, a doppio filo di 
taglio presenta sulle superfici di entrambi i lati 
parti di legno adese, verosimilmente riconduci-
bili al fodero in legno in cui essa era contenuta. 
La lama del coltello monofilare ha dimensioni 
che la rendono compatibile con un utilizzo quo-
tidiano, non quindi finalizzato ad un impiego 
esclusivamente militare, ma per svolgere tutte 

1-2 3

4

5 6

7 8

quelle attività giornaliere in cui era necessario 
tagliare e incidere. Le due fibbie in ferro pre-
sentano anello ovale a sezione ellittica, perno di 
rotazione della chiusura assottigliata, e risulta-
no entrambe prive di ardiglione. La posizione 
di rinvenimento nella sepoltura le mette in re-
lazione con il costume maschile senza la pos-
sibilità di stabilire con precisione a quale parte 
dell’abito fossero funzionali. 
Paolo de Vingo, Paola Baronio, Gabriella Maddaleno

CORREDO FUNERARIO ED ELEMENTI DEL 
COSTUME FEMMINILE DELLA TOMBA 62 
DELLA NECROPOLI LONGOBARDA DI SPI-
LAMBERTO (MO), CAVA DI PONTE DEL RIO

1. Pettine, inv. 260481 SABAP BO-MO-RE-FE; 
Spilamberto, deposito; lungh. 12,8; largh. 3,6; spes-
sore 0,5.

2. Sella plicatilis in ferro ageminato, inv. 260612 
SABAP BO-MO-RE-FE; Bologna, deposito; h cm 
70; largh. 65; prof. 42.

3. Brocca in bronzo, inv. 260613 SABAP BO-MO-
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RE-FE; Spilamberto, deposito (come i successivi); h 
cm 24,6; diam. 7,2.

4. Lucerna monoansata in ceramica invetriata mo-
nocroma gialla, inv. 260614 SABAP BO-MO-RE-
FE; lungh. 9,2; largh. 5,9.

5. Strisce in filo aureo piegate a fisarmonica, inv. 
260616 SABAP BO-MO-RE-FE.

6. Elemento circolare inciso in vetro, inv. 260617 
SABAP BO-MO-RE-FE; diam. cm 8.

7. Corno potorio in vetro verde chiaro inv. 260618 
SABAP BO-MO-RE-FE; lungh.cm 23,1; diam. im-
boccatura 7,6.

8. Fibula circolare in lamina d’argento dorata, inv. 
260619 SABAP BO-MO-RE-FE; diam. cm 4,8; h 
totale con appiccagnolo 5,4.

9. Conchiglia marina (Zonaria pyrum), inv. 260657 
SABAP BO-MO-RE-FE; lungh. 7,1; largh. 5,3.

10. Conchiglia marina (Zonaria pyrum), inv. 
260620 SABAP BO-MO-RE-FE; lungh. cm 7,4, 
largh. 4,2.

11. Manico in avorio associato a maglia metallica, 
inv. 260621 SABAP BO-MO-RE-FE; diam. max 
manico cm 11,8; maglie in blocco cm 6,5 x 3,6.

12. Bottiglia in vetro verde chiaro, inv. 260622 SA-
BAP BO-MO-RE-FE; h cm 13,3; diam. imboccatura 
6,9.

13. Elementi angolari in bronzo, inv. 260623 SA-
BAP BO-MO-RE-FE; lungh. cm 2,6; largh. 2,2 (1 
tipo); lungh. 3,8; largh. 3 (2 tipo).

14. Manico in ferro, inv. 260624 SABAP BO-MO-
RE-FE; diam. max cm 7,2.

15. Toppa di serratura in bronzo, inv. 260625 SA-
BAP BO-MO-RE-FE; lungh. 3.2, largh. 4,3; bonci-
nello cm 4,6 x 1,1.

16. Selezione di vaghi in pasta vitrea, vetro, ambra 
e pietre dure, inv. 260626 SABAP BO-MO-RE-FE; 
diam. da min. cm 0,37 a max 0,78; tubolari cm 1,5 ca.

17. Anello in bronzo di forma circolare, inv. 260627 
SABAP BO-MO-RE-FE; diam. cm 2,6.

18. Chiodo in ferro, inv. 260628 SABAP BO-MO-
RE-FE; lungh. 4,5; diam. testa 1,8.

19. Puntale ‘a scatola’ in argento, inv. 260629 SA-
BAP BO-MO-RE-FE; h cm 3,2, largh. 1,2.

20. Placchetta piatta in argento, inv. 260630 SA-
BAP BO-MO-RE-FE; lungh. cm 2,5; largh. 2,2.

21. Puntale primario, inv. 260631 SABAP BO-
MO-RE-FE; lungh. 3,6, largh. 1,4, spessore 0,3.

22. Fibbia da cintura, inv. 260632 SABAP BO-MO-
RE-FE; lungh. cm 3,3; h 1,5.

23. Spillone in osso, inv. 260644 SABAP BO-MO-
RE-FE; lungh. 14,1; diam. max 0,7.

24. Passante di forma rettangolare, inv. 260647 SA-
BAP BO-MO-RE-FE; lungh. 2.

25. Bicchiere fittile a sacchetto, inv. 260634 SABAP 
BO-MO-RE-FE; h cm 10; diam. max 9,6; diam. orlo 
6,5.

Questa tomba, orientata E/O in fossa terragna 
di forma rettangolare con angoli arrotondati, 
conteneva i resti di un individuo di età subadul-
ta, di circa dodici anni, di sesso femminile secon-
do i risultati delle prime analisi antropologiche. 
Nonostante lo scheletro fosse in pessimo stato 
di conservazione, la posizione di omero destro e 
sinistro consente di ipotizzare che il corpo fosse 
stato deposto supino in connessione anatomi-
ca con le articolazioni superiori distese lungo i 
fianchi e quelle inferiori piegate a destra. Lungo 
il lato meridionale della fossa, in prossimità del-
le articolazioni inferiori, è stata rinvenuta capo-
volta una bottiglia in vetro verde chiaro, caratte-
rizzata da corpo globulare con fondo rientrante 
a conoide, collo cilindrico e orlo imbutiforme, 
attribuita ai secoli tardoromani e alla prima fase 
altomedievale (Roffia 2010, pp. 73-74). Un con-
tenitore in legno, del quale rimangono solo la 
toppa della serratura, gli angolari in bronzo e un 
anello di apertura, doveva essere stato posizio-
nato tra le articolazioni inferiori. Al suo interno 
sono stati individuati un pettine in osso bovino 
a doppia dentatura differenziata e un esemplare 
di conchiglia di Zonaria pyrum. Sul lato destro 
del bacino è stato rinvenuto un corno potorio 
frammentario in vetro verde chiaro (Evison tipo 
III), datato alla metà del VI-inizi del VII secolo. 
Questo contenitore presenta forma piramidale 
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con base circolare, incurvato a caldo in prossi-
mità del gomito interno. Un sottile filamento in 
vetro bianco opaco è stato inserito sotto l’orlo e 
sul corpo, con avvolgimento a spirale, sino alla 
sua estremità inferiore, mentre costolature in 
forte rilievo, in vetro verde chiaro, sono state ap-
plicate e lavorate con pinze, di cui si conservano 
tracce evidenti nel pezzo, per creare un decoro 
a ‘rete’ presente nella parte superiore (Roffia 
2010, pp. 69-70). Al centro della cassa toracica 
era stata collocata una lente in vetro - di forma 
circolare, suddivisa da un taglio perpendicolare 
in quattro parti - sopra una fibula composta da 
due dischi circolari sovrapposti ed assemblati 
mediante un nastro liscio. Il lato frontale è de-
corato lungo il perimetro esterno da un filo go-
dronato, mentre nella parte interna compaiono 
quattro castoni circolari alternati ad altrettanti 
quadrangolari contenenti perle di fiume bian-
che e paste vitree di colore blu brillante e verde 
intenso. Al centro si trova una cornice circolare, 
modanata a rilievo e saldata lungo il margine 
interno, con una pasta vitrea decorata. Nello 
spazio compreso tra la cornice centrale e i singo-
li castoni laterali sono inserite otto coppie di ‘S’ 
formate da filo sagomato e saldato alle superfici 
(Giordani 2010, pp. 77-78). Sul lato sinistro del 
piano di deposizione, un manico semicircolare 
in avorio consente di ipotizzare la presenza di 
una borsetta in materiale deperibile andata per-
duta. Della cintura in cuoio rimangono solo un 
passante, una fibbia a placca fissa ed un puntale 
secondario in argento decorato da una incisione 
a croce decussata (o di S. Andrea); la stessa deco-
razione (con un occhio di dado inciso in ciascu-
no degli spazi delimitati dalla croce) ricorre nel 
passante di forma rettangolare, con due protu-
beranze laterali simmetriche e di forma semicir-
colare. La fibbia è caratterizzata da anello ovale 
e placca rettangolare, coppia di ribattini allineati 
nella parte superiore della placca (prodotta me-
diante fusione separata entro stampo di anello e 
placca con successivo assemblamento). Presente 
anche una placchetta piatta in argento di forma 
semicircolare nella parte superiore, raccordata 
con una piega a ‘S’ con il lato inferiore e carat-
terizzata da quattro piccole borchie di fissaggio.
Una sottile lamina in bronzo collegava alla cin-
tura un secondo esemplare di Zonaria pyrum. 
Poco sopra la parte sinistra del bacino, paralle-
la all’ulna, è stato ritrovato uno spillone in osso 
decorato da sottili linee incise. Non distante 
dall’angolo superiore destro della fossa erano 
state deposte una lucerna in ceramica invetriata 

monocroma gialla e una brocca in bronzo con 
ansa a punto interrogativo e piedini di sospen-
sione di forma trapezoidale arrotondati alla 
base. Questo contenitore è analogo per forma e 
dimensioni a manufatti presenti in Friuli, a Trie-
ste e a Cividale-S. Mauro (t. 50) (Ahumada Silva 
2010, pp. 117-123), a Nocera Umbra (t. 17) (Rupp 
2005, pp. 25-27) e in una sepoltura femminile del 
territorio emiliano (Montale, MO) dov’è stata at-
tribuita all’ultimo venticinquennio del VI secolo 
(Gelichi 1995a, pp. 146-147). Una quantità con-
sistente di filamenti aurei molto sottili, piegati a 
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fisarmonica, sono stati individuati sopra il lato 
destro del cranio. La loro posizione consente di 
metterli in relazione alla presenza di una fascia 
di broccato aureo che decorava i lati di un velo 
posto sul volto della defunta. Nella documenta-
zione grafica la sella plicatilis, in ferro ageminato, 
è stata collocata sul fondo della fossa di depo-
sizione. Allo stesso modo le fotografie di detta-
glio, eseguite durante lo scavo, hanno eviden-
ziato la presenza di duecentosessanta vaghi di 
diversa forma (pasta vitrea, vetro, ambra, pietre 
dure) distribuiti tra le ossa del bacino; tuttavia, 
in mancanza di altre indicazioni, non è possibile 
stabilire se fossero cuciti sul vestito oppure con-
tenuti in una borsetta appesa alla cintura.
Nella sepoltura, infine, è stato recuperato un 
bicchiere in ceramica a ‘sacchetto’, caratterizzato 
da orlo poco pronunciato, leggermente svasato 
ed aggettante verso l’esterno e parte inferiore a 
profilo rigonfio. Decorato a stampo su quattro 

registri differenziati e sovrapposti, reca punzo-
nature eseguite seguendo uno schema lineare e 
ordinato.

Paolo de Vingo
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DUE REPERTI DALLA NECROPOLI DI PA-
LAZZO CALDESI, FAENZA (RA)

1. Fibbia da cintura in bronzo, inv.106155 SABAP 
RA-FC-RN; Faenza, Deposito Archeologico Palazzo 
Mazzolani; h scudo cm 3; lungh. 4,8; h anello 3,7; 
lungh. 3,3.

2. Spillone in argento, inv. 106161 SABAP RA-FC-
RN; Faenza, Deposito Archeologico Palazzo Maz-
zolani; lungh. cm 12; crocetta in lamina 2,1 x 2,5; 
crocetta in fusione cm 1,9x1,5.

Si tratta di un piccolo nucleo di inumati rinve-
nuto nel 1994 nel corso di uno scavo stratigrafi-
co realizzato all’interno del cortile di un palazzo 
nel centro storico di Faenza (Guarnieri 2003); 
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